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Il futuro parte con la Blue Economy

19 febbraio 2022 - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, che gestisce i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, ha

organizzato per mercoledì 23 febbraio alle ore 15, l' evento "Porti di ROMA

CAPITALE del Mediterraneo. Il futuro parte con la Blue Economy". Si tratta di

un confronto con gli stakeholder per riaffermare il ruolo di Civitavecchia come

porto della Capitale, recentemente riconosciuto ufficialmente anche dall' Unione

Europea come "Porto Core", per il valore che la Blue Economy riveste nella

ripresa e ripartenza di Roma, del Lazio e del Sistema Paese. Ne parleranno in

una tavola rotonda: Pino Musolino, Presidente dell' AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale - Angelo Camilli, Presidente Unindustria - Marcello Di

Caterina, Vice Presidente ALIS - Rodolfo Giampieri, Presidente Assoporti -

Massimo Martinelli, Direttore Il Messaggero - Roberto Saliola, Presidente

Manageritalia Lazio. Concluderà i lavori Nicola Zingaretti Presidente Regione

Lazio mentre la tavola rotonda sarà moderata dalla giornalista Cristina

Gazzellini di Civonline.it L' incontro sarà aperto con la presentazione del video

istituzionale dei Porti di Roma e del Lazio, realizzato da Coming Soon Service.

L' evento, organizzato in collaborazione con Adnkronos Comunicazione, si terrà presso la Sala Vittoria Colonna (Via

Vittoria Colonna, 11 - Roma) e sarà trasmesso in diretta streaming sulla pagina Facebook di Porti di Roma e del

Lazio. ;

Primo Magazine

Primo Piano
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"Porti di Roma Capitale del Mediterraneo", tavola rotonda in diretta streaming

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, che

gestisce i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, ha organizzato per

mercoledì 23 febbraio alle ore 15, l' evento "Porti di ROMA CAPITALE del

Mediterraneo. Il futuro parte con la Blue Economy". Si tratta di un confronto

con gli stakeholder per riaffermare il ruolo di Civitavecchia come porto della

Capitale, recentemente riconosciuto ufficialmente anche dall' Unione Europea

come "Porto Core", per il valore che la Blue Economy riveste nella ripresa e

ripartenza di Roma, del Lazio e del Sistema Paese. Ne parleranno in una

Terzo Binario
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tavola rotonda: Pino Musolino, Presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Angelo Camilli, Presidente Unindustria Marcello Di Caterina,

Vice Presidente ALIS Rodolfo Giampieri, Presidente Assoporti Massimo

Martinelli, Direttore Il Messaggero Roberto Saliola, Presidente Manageritalia

Lazio Concluderà i lavori: Nicola Zingaretti Presidente Regione Lazio La tavola

rotonda sarà moderata dalla giornalista Cristina Gazzellini di Civonline.it L'

incontro sarà aperto con la presentazione del video istituzionale dei Porti di

Roma e del Lazio, realizzato da Coming Soon Service. L' evento, organizzato

in collaborazione con Adnkronos Comunicazione, si terrà presso la Sala Vittoria Colonna (Via Vittoria Colonna, 11 -

Roma) e sarà trasmesso in diretta streaming sulla pagina Facebook di Porti di Roma e del Lazio. Info e accrediti:

Ufficio Stampa e Comunicazione AdSP MTCS - ufficiostampa@portidiroma.it - tel. 0766366236 - 0766366316

Adnkronos Comunicazione - meetings@adnkronos.com - tel. 065807516 Pubblicato sabato, 19 Febbraio 2022 @

09:20:34 © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti Genova: 2021 da record per il traffico container

Toti "Sistema portuale ha colto la ripartenza del Paese"

(ANSA) - GENOVA, 19 FEB - Per i l sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale (Genova, Savona, Vado ligure) il 2021 ha segnato il record nel

traffico contenitori con 2.781.112 teu, il 10,3% in più del 2020. Un risultato

raggiunto nell' anno in cui Vado Gateway ha concluso la fase di startup e Calata

Bettolo i primi dodici mesi di piena attività nel porto di Genova. "E' stato un

anno di netta ripresa per i ports of Genoa che hanno sostanzialmente

recuperato rispetto al periodo pre-pandemia" ha spiegato il presidente Paolo

Emilio Signorini: "Ed è stato l' anno più alto di sempre nella movimentazione

dei container". Sempre a proposito di container il sistema del Mar ligure

Occidentale nei primi 9 mesi del 2021 ha registrato la crescita più consistente

(+17,4%), insieme con Barcellona (+30,84%), rispetto ai porti del Northern

range. Restano indietro le rinfuse liquide: petrolio e oli minerali (-14% sul 2019

e +11,5% sul 202). I traghetti, quasi 1,9 milioni di passeggeri, hanno colmato

solo il calo del periodo più pesante della pandemia (+41,6% sul 2020 ma

ancora -25% rispetto al 2019) e il settore crociere pure in recupero resta

ancora lontano dai livelli 2019: il totale passeggeri crociere fra Genova e

Savona è 591.391, +186,1% rispetto al 2020, ma ancora -70,7% rispetto al 2019. Positivo il commento del

presidente della Regione Giovanni Toti. "Il sistema portuale di Genova e Savona/Vado conferma di aver colto in pieno

la ripartenza della Liguria e del Paese. Il porto di Genova resta lo scalo più importante a livello nazionale e uno dei

principali a livello europeo. È fondamentale rendere i nostri porti sempre più capaci di competere a livello

internazionale, penso per esempio ai vantaggi che porterà la nuova diga". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Depositi chimici: il Pd aderisce al ricorso al Tar, l' assessore Maresca:

Non si placano le polemiche sul tema caldo dello spostamento dei depositi

chimici da Multedo alla zona portuale su ponte Somalia a Sampierdarena.

Dopo il botta e risposta a distanza tra il candidato del centrosinistra Ariel Dello

Strologo e il sindaco Marco Bucci, il Partito Democratico ha annunciato l'

adesione al ricorso al tar presentato dai cittadini di Sampierdarena, l'

assessore allo sviluppo economico portuale e logistico Francesco Maresca ha

poi replicato di 'mancanza di proposte' e 'strumentalizzazioni da campagna

elettorale'. Gli esponenti del Partito Democratico genovese sono andati all'

attacco della giunta: "La scelta di spostare i depositi chimici a Sampierdarena a

ponte Somalia segna il fallimento della Genova meravigliosa da parte della

giunta Bucci. Vince l' idea vecchia e superata di una città dove quartieri

complicati, che hanno bisogno di grandi interventi di riqualificazione, possono

diventare il luogo in cui collocare attività che non trovano spazio in altre aree

della città". "L' individuazione del sito in cui trasferire i depositi costieri di

Multedo - prosegue il Pd - è avvenuta senza alcun confronto con la città, con i

Municipi competenti, con i suoi operatori economici e con i rappresentanti dei

lavoratori, suscitando la comprensibile preoccupazione dei cittadini di Sampierdarena, allarmati per la compatibilità

ambientale del dislocamento e per la tutela della sicurezza in relazione alla distanza dalle abitazioni. Numerosi

operatori economici portuali hanno sollevato perplessità per una decisione in aperta contraddizione con lo sviluppo

economico programmato dallo scalo genovese e che rischia di provocare conseguenze negative sul piano

occupazionale, preoccupazione confermata anche dalle organizzazioni sindacali". Il Partito Democratico di Genova

con i gruppi del Pd in Consiglio Comunale e in Consiglio Municipale Centro Ovest, per i motivi sopra espressi, ha

quindi confermato la propria contrarietà al trasferimento dei depositi chimici a ponte Somalia, promuovendo e

partecipando a diverse iniziative di informazione e di protesta a fianco dei cittadini. "Sosteniamo le ragioni del ricorso

al Tar Liguria presentato dai cittadini di Sampierdarena - aggiunge il Pd - e abbiamo deciso di contribuire alle relative

spese con una sottoscrizione e lanciando una raccolta fondi. Genova merita un diverso modello di rapporto tra città e

porto. Su questo punto promuoveremo nelle prossime settimane una conferenza programmatica dedicata allo

sviluppo del nostro scalo, alla sostenibilità ambientale, alle connessioni e alla sinergia con la città, con il

coinvolgimento di operatori portuali, organizzazioni sindacali, associazioni di cittadinanza attiva, urbanisti, economisti

e istituzioni". "Il futuro della città - concludono gli esponenti del Pd - non passerà da scelte calate dall' alto e da

prospettive di sviluppo che guardano al passato. Siamo certi che il nostro candidato sindaco Ariel Dello Strologo

rappresenterà una netta discontinuità con le scelte di questo ciclo amministrativo, puntando finalmente sulla

condivisione delle decisioni

Genova Today

Genova, Voltri
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con il territorio e sulla sostenibilità ambientale come volano della crescita economica e sociale". L' assessore allo

Sviluppo economico portuale e logistico Francesco Maresca è poi passato al contrattacco: "Devo constatare che il

Partito democratico, riunitosi con tutti gli esponenti cittadini in conferenza stampa, ha dimostrato di scegliere, ancora

una volta, l' opzione perditempo. Non abbiamo sentito nessuna proposta, nessuna idea, ma solo fumosi annunci sul

nulla, farciti di strumentalizzazioni infondate da campagna elettorale. Forse l' opzione perditempo era la migliore

mediazione che hanno trovato nel Pd con l' opzione zero della decrescita felice degli alleati 5 Stelle che, forse non a

caso, oggi non sono stati invitati nonostante abbiano il presidente Colnaghi alla guida del Municipio". "Inoltre -

prosegue l' assessore Maresca - gli esponenti Pd hanno evocato una fantomatica conferenza programmatica, senza

però dire che questa amministrazione ha già promosso, lo scorso anno, un serio dibattito condotto sotto la regia

scientifica dell' Università di Genova oltre che incontri pubblici con la cittadinanza sia a Multedo sia a Sampierdarena,

dimostrando la piena volontà di confrontarsi a tutti i livelli con i territori e il mondo economico-portuale. Ricordo infine

agli smemorati del Pd che questa amministrazione ha inaugurato la stagione del dialogo tra porto e città con un tavolo

che presiedo per affrontare tutti gli aspetti della blue economy per trovare soluzioni condivise e ambientalmente

sostenibili tra le attività portuali e i nostri quartieri".

Genova Today

Genova, Voltri
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Porto di Genova, nuovo record di container nel 2021

Numeri da record nel 2021 per il sistema portuale di Genova e Savona-Vado,

lo ha reso noto il presidente della Regione Giovanni Toti, che commenta i

numeri che riguardano l' Autorità d i  sistema del Mar Ligure Occidentale:

"Conferma di aver colto in pieno la ripartenza della Liguria e del Paese: i dati

del 2021 dicono che il principale polo portuale della nostra regione ha segnato

un nuovo record per quanto riguarda la movimentazione di container,

superando i 2 milioni 780mila Teu". I dati del 2021 parlano di un incremento dei

volumi del 10,3% rispetto al 2020. Per quanto riguarda i passeggeri, i traghetti

hanno fatto registrare una crescita del 41,6% rispetto al 2020. "Il porto di

Genova - prosegue Toti - resta lo scalo più importante a livello nazionale e uno

dei principali a livello europeo: in questi anni ci siamo impegnati costantemente

per rendere sempre più competitivi gli scali della nostra regione. Adesso di

fronte a noi si aprono importanti prospettive, e noi non ci faremo trovare

impreparati. È fondamentale rendere i nostri porti sempre più capaci di

competere a livello internazionale, penso per esempio alla nuova diga". "Non è

un caso - conclude il presidente - che nella sua visita dei giorni scorsi a Genova

il presidente del Consiglio Mario Draghi abbia voluto visitare di persona il porto della nostra città e i lavori che sono in

corso al suo interno: proprio lì stiamo lavorando per costruire un pezzo del nostro futuro e dare nuove opportunità a

noi e soprattutto alle generazioni future".

Genova Today

Genova, Voltri
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Porto Genova-Savona, 2021 da record

' Il sistema portuale di Genova e Savona/Vado conferma di aver colto in pieno

la ripartenza della Liguria e del Paese : i dati del 2021 dicono che il principale

polo portuale della nostra regione ha segnato un nuovo record per quanto

riguarda la movimentazione di container, superando i 2 milioni 780mila TEU'.

Così il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti, che commenta i numeri che

riguardano l' Autorità di sistema del Ligure Occidentale. I dati del 2021 parlano

di un incremento dei volumi del 10,3% rispetto al 2020. Per quanto riguarda i

passeggeri, i traghetti hanno fatto registrare una crescita del 41,6% rispetto al

2020. 'Il porto di Genova - prosegue Toti - resta lo scalo più importante a livello

nazionale e uno dei principali a livello europeo: in questi anni ci siamo

impegnati costantemente per rendere sempre più competitivi gli scali della

nostra regione. Adesso di fronte a noi si aprono importanti prospettive, e noi

non ci faremo trovare impreparati. È fondamentale rendere i nostri porti

sempre più capaci di competere a livello internazionale, penso per esempio alla

nuova diga'. 'Non è un caso - conclude il presidente - che nella sua visita dei

giorni scorsi a Genova il presidente del Consiglio Mario Draghi abbia voluto

visitare di persona il porto della nostra città e i lavori che sono in corso al suo interno: proprio lì stiamo lavorando per

costruire un pezzo del nostro futuro e dare nuove opportunità a noi e soprattutto alle generazioni future'.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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La genovese Bc Service rileva l' olandese Shipping Safety

Entrambe sono attive nella manutenzione, revisione e riparazione di dispositivi Life-saving appliances

Bc Service, azienda specializzata nella manutenzione, revisione e riparazione

di dispositivi Life-saving appliances installati su imbarcazioni e grandi navi, nata

a Genova nel 1942, ha rilevato Shipping Safety. Quest' ultima è una società

olandese, attiva anche in Spagna, che offre lo stesso tipo di servizi. La notizia

è riferita da New Deal Advisors, società di consulenza milanese che ha

supportato Bc Service nella due diligence finanziaria con un team guidato dal

partner Lorenzo Lavini. L' operazione, spiega la nota, rientra nella strategia di

crescita dell' azienda che ha 'l' intento di ampliare in maniera consistente il

mercato di riferimento' e di 'garantire maggiori servizi, consolidando il già

solido posizionamento competitivo attuale'. Bc Service, che ora ha sedi anche

a Miami, Shanghai e Singapore, ha avviato le attività a Genova nel 1942 con la

realizzazione di barche e scialuppe e successivamente si è occupata tra le altre

cose delle forniture per navi da crociera quali le Sun, Dawn, Crown, Regal

Grand Princess, la Rotterdam e la Seven Seas Navigator. Dal 2011 ha

allargato i suoi servizi anche all' offshore. Nel 2017 la società ha unito le forze

con Cruise Trading & Services/Marine Global Services (CTS/MGS Group), con

il quale ora costituisce un' unica realtà. F.M.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Piemonte, asse con Genova: «Siamo il retroporto dello scalo»

Il Piemonte punta a diventare il cuore logistico d' Europa. La Giunta regionale

ha approvato la delibera che individua 14 Comuni per i quali chiedere al

governo di entrare nella Zona Logistica Semplificata del porto e retroporto di

Genova: «Il Piemonte - ha spiegato il presidente Alberto Cirio - si trova all'

intersezione dei due grandi futuri assi ferroviari europei Genova Rotterdam e

Corridoio del Mediterraneo e può contare su un bagaglio di conoscienze

straordinario: per questo lo consideriamo il vero e proprio cuore logistico dell'

Europa». Per questo il governatore dice: «Una grande rivincita, che porterà

sviluppo e posti di lavoro. Vogliamo che questa opportunità coinvolga più

territori possibile come retroporto di Genova e per questo abbiamo adottato un

metodo estremamente inclusivo». L' opportunità è frutto di un emendamento al

decreto Genova del 2018, che individua le aree logistiche a supporto del porto

genovese, per le quali le Regioni possono definire ulteriori siti retroportuali da

proporre per l' inserimento nella Zona Logistica Semplificata 'Porto e retroporto

di Genova'. La Zls è particolarmente interessante per gli investitori perché offre

regimi autorizzativi burocratici facilitati, e in prospettiva eventuali agevolazioni

fiscali per le aree che abbiano un nesso funzionale con il porto. Il Piemonte ha incluso nella proposta da inviare al

governo 6 siti già esistenti nei Comuni di Alessandria, Arquata Scrivia, Castellazzo Bormida, Novi San Bovo, Ovada

Belforte e Rivalta Scrivia e gli interporti di rilevanza nazionale già esistenti Novara Cim e Torino Sito. Accanto a

questi saranno inseriti nella proposta 12 dei 16 comuni piemontesi che hanno partecipato al bando e che soddisfano i

criteri di compatibilità urbanistica con la destinazione d' uso, la distanza di massimo 180 chilometri da Genova, la

vicinanza del sito con i caselli autostradali e la prossimità a scali ferroviari o intermodali merci «La creazione di zone

economiche speciali per le aziende,che avranno la necessità di movimentare le loro merci dal porto di Genova al

Nord Europa - ha spiegato l' amministratore delegato di Rete Ferroviaria Italiana Vera Fiorani - consentirà di

rafforzare ancora di più i nostri investimenti per le opere connesse ai corridoi europei».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Ravenna. European Maritime Day 2022, fino al 7 marzo possibile inviare proposte per
attività ed eventi collegati

Redazione

Il Comune di Ravenna invita chiunque sia interessato - soggetti pubblici e

privati - a proporre attività ed eventi legati a European Maritime Day 2022

(Emd), offrendo la disponibilità a co-progettare le modalità di svolgimento e la

comunicazione coordinata nel contesto delle rassegne 'Ravenna, giornata del

mare - maggio 2022' e 'Ravenna Seaside Events, 20, 21 e 22 maggio'. Per

presentare proposte c' è tempo fino al 7 marzo. Per tutt i i  dettagli:

https://bit.ly/3rXiJR6 Entrambe le rassegne fanno parte dello European

Maritime Day 2022, evento rivolto agli operatori del mare la cui edizione 2022

si terrà a Ravenna il 19 e 20 maggio, promosso dalla Commissione Europea e

dal Comune di Ravenna, con il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibile, d' intesa con la Regione, l' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centro-settentrionale e la Camera di commercio. Due giorni durante i

quali la comunità marittima europea si incontrerà per creare reti, discutere e

avviare un' azione comune in merito agli affari marittimi, ambiente marino ed

economia blu sostenibile. Durante l' evento, strutturato come una grande

conferenza, governi, istituzioni pubbliche, ong, università e professionisti di

aziende dell' Unione europea si riuniranno a Ravenna per confrontarsi. È intenzione del Comune di Ravenna, con il

Centro Europe Direct della Romagna, far sì che Ravenna diventi nel maggio del 2022 una piattaforma di conoscenza,

scambio, approfondimento, dibattito ed esperienza dei tanti temi connessi al mare. Le proposte potranno riguardare

due tipologie: 1) iniziative, convegni, workshop, giornate di studi da tenersi indicativamente nel mese di maggio che

andranno a costituire un ideale percorso di avvicinamento a Emd e di riflessione sui temi del mare rivolto agli addetti

ai lavori e alla cittadinanza nell' ambito di 'Ravenna, giornata del mare - maggio 2022'; 2) iniziative, visite, laboratori,

esperienze e animazioni da tenersi nelle giornate 20-21-22 maggio che rientreranno nel programma 'Ravenna Seaside

Event' rivolto a cittadinanza e visitatori. 'Ci stiamo preparando - hanno dichiarato Giacomo Costantini assessore al

Turismo e Annagiulia Randi assessora alle Politiche europee e al Porto - per accogliere al meglio i più di 600 visitatori

che saranno a Ravenna il 19 e 20 maggio in occasione di European Maritime Day 2022. Oltre all' evento principale

affiancheremo altre iniziative grazie a due rassegne che vogliamo costruire in maniera partecipata: 'Ravenna, giornate

del mare' che raccoglierà convegni, iniziative, giornate di studio e altro aspettando Emd e 'Ravenna Seaside events',

una manifestazione che riempirà la Darsena e la costa, dal 20 al 22 maggio, con eventi rivolti a tutti. Vogliamo quindi

invitare tutti gli interessati a inviare proposte, suggestioni, iniziative che parlino del mare e della sua comunità, che

possano alzare l' attenzione sul ruolo che questo ha per Ravenna oggi e potrà avere domani'. -

Lugonotizie

Ravenna
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European Maritime Day 2022, fino al 7 marzo le proposte per attività ed eventi collegati -

L' evento promosso dalla Commissione Europea si terrà a Ravenna il 19 e 20 maggio

Luca Bolognesi

L' evento promosso dalla Commissione Europea si terrà a Ravenna il 19 e 20

maggio Il Comune di Ravenna invita chiunque sia interessato - soggetti pubblici

e privati - a proporre attività ed eventi legati a European Maritime Day 2022

(Emd), offrendo la disponibilità a co-progettare le modalità di svolgimento e la

comunicazione coordinata nel contesto delle rassegne 'Ravenna, giornata del

mare - maggio 2022' e 'Ravenna Seaside Events, 20, 21 e 22 maggio'. Per

presentare proposte c' è tempo fino al 7 marzo. Per tutt i i  dettagli:

https://bit.ly/3rXiJR6 Entrambe le rassegne fanno parte dello European

Maritime Day 2022, evento rivolto agli operatori del mare la cui edizione 2022

si terrà a Ravenna il 19 e 20 maggio, promosso dalla Commissione Europea e

dal Comune di Ravenna, con il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibile, d' intesa con la Regione, l' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centro-settentrionale e la Camera di commercio. Due giorni durante i

quali la comunità marittima europea si incontrerà per creare reti, discutere e

avviare un' azione comune in merito agli affari marittimi, ambiente marino ed

economia blu sostenibile. Durante l' evento, strutturato come una grande

conferenza, governi, istituzioni pubbliche, ong, università e professionisti di aziende dell' Unione europea si riuniranno

a Ravenna per confrontarsi. È intenzione del Comune di Ravenna, con il Centro Europe Direct della Romagna, far sì

che Ravenna diventi nel maggio del 2022 una piattaforma di conoscenza, scambio, approfondimento, dibattito ed

esperienza dei tanti temi connessi al mare. Le proposte potranno riguardare due tipologie: 1) iniziative, convegni,

workshop, giornate di studi da tenersi indicativamente nel mese di maggio che andranno a costituire un ideale

percorso di avvicinamento a Emd e di riflessione sui temi del mare rivolto agli addetti ai lavori e alla cittadinanza nell'

ambito di 'Ravenna, giornata del mare - maggio 2022'; 2) iniziative, visite, laboratori, esperienze e animazioni da

tenersi nelle giornate 20-21-22 maggio che rientreranno nel programma 'Ravenna Seaside Event' rivolto a cittadinanza

e visitatori. 'Ci stiamo preparando - hanno dichiarato Giacomo Costantini assessore al Turismo e Annagiulia Randi

assessora alle Politiche europee e al Porto - per accogliere al meglio i più di 600 visitatori che saranno a Ravenna il

19 e 20 maggio in occasione di European Maritime Day 2022. Oltre all' evento principale affiancheremo altre iniziative

grazie a due rassegne che vogliamo costruire in maniera partecipata: 'Ravenna, giornate del mare' che raccoglierà

convegni, iniziative, giornate di studio e altro aspettando Emd e 'Ravenna Seaside events', una manifestazione che

riempirà la Darsena e la costa, dal 20 al 22 maggio, con eventi rivolti a tutti. Vogliamo quindi invitare tutti gli interessati

a inviare proposte, suggestioni, iniziative che parlino del mare e della sua comunità, che possano alzare l' attenzione

sul ruolo che questo ha per Ravenna oggi e potrà avere domani'.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Cerimonia cambio del Comando della Direzione Marittima dell' Emilia Romagna | VIDEO

Redazione

Nella suggestiva cornice della Artificieria Almagià nella Darsena di città, venerdì

ha avuto luogo la solenne cerimonia del cambio del comando della Direzione

marittima dell' Emilia Romagna. Il Capitano di vascello Giuseppe Sciarrone,

destinato ad assumere il comando della Direzione Marittima della Calabria, ha

passato il testimone al Capitano di vascello Francesco Cimmino, proveniente

dal comando della Capitaneria di porto di Savona, nuovo Direttore marittimo

dell' Emilia Romagna e Comandante del porto di  Ravenna. La cerimonia,

svoltasi alla presenza del vice Comandante generale del corpo delle

Capitanerie di porto, Ammiraglio Ispettore Nunzio MARTELLO, del

Comandante del Comando Marittimo Nord, Ammiraglio di Divisione Pierpaolo

RIBUFFO, dei Sindaci dei comuni costieri, delle più alte cariche istituzionali,

civili e religiose locali, si è tenuta nel rispetto delle misure imposte dall'

emergenza sanitaria in atto e ha visto la partecipazione di una contenuta

rappresentanza di militari provenienti dai diversi comandi della Regione Emilia

Romagna. Il Comandante SCIARRONE, insediatosi nel novembre 2019, nel

proprio discorso di commiato ha ripercorso con emozione il lavoro di questi

anni ravennati, intensi e produttivi, che hanno portato a concretizzare tappe amministrative importanti, quali l' avvio del

progetto di Hub portuale, la rimozione del relitto Berkan B, l' individuazione di nuove rotte d' ingresso e uscita dal

porto, e un traffico portuale che nell' anno 2021 ha registrato un incremento senza precedenti. Nella sua prima

allocuzione da Direttore marittimo dell' Emilia Romagna e Comandante del Porto di Ravenna, il Capitano di Vascello

Francesco CIMMINO, nel proprio indirizzo di saluto alle Autorità intervenute, ha espresso l' auspicio della continuità

nella collaborazione con tutte le istituzioni, gli enti locali, i servizi tecnico -nautici e il cluster marittimo. L' Ammiraglio

RIBUFFO ha evidenziato quanto sia ampio il margine di opportunità che il mare offre al nostro Paese e che non

siamo in grado di cogliere, richiamando la necessità di un approccio sistemico, volto a conferire maggiore

competitività ai nostri imprenditori. L' Ammiraglio MARTELLO, vice Comandante generale del corpo delle Capitanerie

di porto ha espresso la propria soddisfazione per il lavoro svolto dal Comandante Sciarrone in questi anni, che sono

coincisi con il periodo più duro della pandemia, in cui l' economia del porto è stata messa a dura prova, augurando al

neo direttore marittimo CIMMINO l' auspicio per un buono e produttivo lavoro.

ravennawebtv.it

Ravenna



 

sabato 19 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 31

[ § 1 9 0 6 0 7 6 4 § ]

European Maritime Day 2022, fino al 7 marzo sarà possibile inviare proposte per attività ed
eventi collegati

Redazione

Il Comune di Ravenna invita chiunque sia interessato - soggetti pubblici e

privati - a proporre attività ed eventi legati a European Maritime Day 2022

(Emd), offrendo la disponibilità a co-progettare le modalità di svolgimento e la

comunicazione coordinata nel contesto delle rassegne 'Ravenna, giornata del

mare - maggio 2022' e 'Ravenna Seaside Events, 20, 21 e 22 maggio'. Per

presentare proposte c' è tempo fino al 7 marzo. Per tutt i i  dettagli:

https://bit.ly/3rXiJR6 Entrambe le rassegne fanno parte dello European

Maritime Day 2022, evento rivolto agli operatori del mare la cui edizione 2022

si terrà a Ravenna il 19 e 20 maggio, promosso dalla Commissione Europea e

dal Comune di Ravenna, con il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibile, d' intesa con la Regione, l' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centro-settentrionale e la Camera di commercio. Due giorni durante i

quali la comunità marittima europea si incontrerà per creare reti, discutere e

avviare un' azione comune in merito agli affari marittimi, ambiente marino ed

economia blu sostenibile. Durante l' evento, strutturato come una grande

conferenza, governi, istituzioni pubbliche, ong, università e professionisti di

aziende dell' Unione europea si riuniranno a Ravenna per confrontarsi. È intenzione del Comune di Ravenna, con il

Centro Europe Direct della Romagna, far sì che Ravenna diventi nel maggio del 2022 una piattaforma di conoscenza,

scambio, approfondimento, dibattito ed esperienza dei tanti temi connessi al mare. Le proposte potranno riguardare

due tipologie: 1) iniziative, convegni, workshop, giornate di studi da tenersi indicativamente nel mese di maggio che

andranno a costituire un ideale percorso di avvicinamento a Emd e di riflessione sui temi del mare rivolto agli addetti

ai lavori e alla cittadinanza nell' ambito di 'Ravenna, giornata del mare - maggio 2022'; 2) iniziative, visite, laboratori,

esperienze e animazioni da tenersi nelle giornate 20-21-22 maggio che rientreranno nel programma 'Ravenna Seaside

Event' rivolto a cittadinanza e visitatori. 'Ci stiamo preparando - hanno dichiarato Giacomo Costantini assessore al

Turismo e Annagiulia Randi assessora alle Politiche europee e al Porto - per accogliere al meglio i più di 600 visitatori

che saranno a Ravenna il 19 e 20 maggio in occasione di European Maritime Day 2022. Oltre all' evento principale

affiancheremo altre iniziative grazie a due rassegne che vogliamo costruire in maniera partecipata: 'Ravenna, giornate

del mare' che raccoglierà convegni, iniziative, giornate di studio e altro aspettando Emd e 'Ravenna Seaside events',

una manifestazione che riempirà la Darsena e la costa, dal 20 al 22 maggio, con eventi rivolti a tutti. Vogliamo quindi

invitare tutti gli interessati a inviare proposte, suggestioni, iniziative che parlino del mare e della sua comunità, che

possano alzare l' attenzione sul ruolo che questo ha per Ravenna oggi e potrà avere domani'.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porti: Livorno, 34 mln tonnellate di traffico merci nel 2021, +8,1%

Vicino ai livelli del 2019

(ANSA) - LIVORNO, 19 FEB - I porti dell' Alto Tirreno hanno archiviato il 2021

centrando l' obiettivo del sostanziale riallineamento ai valori pre pandemia del

2019: Livorno, Piombino e i porti elbani hanno infatti totalizzato 41,2 milioni di

tonnellate di merce, mettendo a segno un +10% sul 2020. Il porto di Livorno,

spiegano dall' Autorità di sistema livornese, ha movimentato nel complesso

34,3 milioni di tonnellate di merce, mettendo a segno un +8,1% sul 2020, e

avvicinandosi gradualmente ai livelli del 2019, dai quali la separano poco più di

2,3 milioni di tonnellate di merce (il 6,5% del totale). Per quanto riguarda il

traffico contenitori sono stati movimentati 791mila container da venti piedi

(Teu), con un incremento del 10,5% sul 2020 e un +0,2% sul 2019. L' aumento

regis t ra to ,  sot to l ineano sempre da Palazzo Rosc iano,  è  dovuto

esclusivamente alle performance del traffico da/per l' hinterland (+14,3%). Tra i

container pieni cresce l' export (+18,5%) mentre lo sbarco è risultato in leggera

flessione (-1,2%). Bene anche il traffico rotabile con una movimentazione di

quasi 510mila mezzi, appena 8800mila unità in meno rispetto al 2019 (-1,7%).

Sul 2020 è stato invece registrato un aumento dell' 8,7%. Sui prodotti forestali,

altro core business del porto per via della vicinanza alle cartiere della lucchesia, lo scalo segna +7,5% sul 2020 e

+8,7% sul 2019. Sono stati complessivamente movimentate 1,78 milioni di tonnellate di cellulosa in break bulk. Per le

auto nuove, lo scalo ha movimentato tra gennaio e dicembre 467mila veicoli. Sono stati abbondantemente superati i

livelli di traffico del 2020, rispetto al quale il porto ha messo a segno un +8,6%. "Il 2021 si conferma come un anno di

netta ripresa per i porti dell' Alto Tirreno - commenta il presidente dell' Adsp dell' Alto Tirreno, Luciano Guerrieri -. Non

solo abbiamo registrato una performance migliore rispetto a quella del 2020 com' era largamente prevedibile, ma ci

siamo avvicinati anche ai valori del 2019, in alcuni casi superandoli". Il porto di Piombino (Livorno) appare invece

ancora sostanzialmente in ritardo rispetto ai valori dei traffici merci pre Covid con 4,2 mln di tonnellate di merce

movimentate, +13,7% sul 2020 e -22,6% sul 2019. Il traffico rotabile transitato è aumentato del 7,6% sul 2020, a

82.129 mezzi sbarcati e imbarcati, ma ancora al di sotto dei valori del 2019. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Crociere: Livorno, traffico in aumento del 190%

(ANSA) - LIVORNO, 19 FEB - Sul fronte passeggeri, il porto di Livorno ha

chiuso il 2021 con un traffico crocieristico in aumento del 190,7% sul 2020 e in

diminuzione del 93,2% rispetto al 2019. Complessivamente, spiegano dall'

Autorità portuale, hanno fatto scalo a Livorno 56300 crocieristi. In aumento

anche il traffico dei passeggeri dei traghetti. Questo ultimi sono stati 2,2 milioni,

con un aumento del 40,5% sul 2020, in diminuzione del 18,6% sul 2019. Dati

consuntivi positivi anche per il traffico ferroviario: con quasi 45 mila carri

movimentati nel comprensorio (+17,6% sul 2020) e 35.643 nel porto (+20,3%

sul 2020) sono stati pressoché recuperati i volumi pre-pandemici nel 2019

quando i carri rilevati furono 45mila per il comprensorio e 35mila per il porto.

(ANSA).

Ansa

Livorno
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Il porto di Livorno nel 2021 ha recuperato terreno; Piombino arranca

I dati sui traffici 2021 della port authority mostrano una ripresa soprattutto nei container, nei rotabili e nel break bulk;
passeggeri ancora in profondo rosso

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno settentrionale ha reso noto che

gli scali toscani soto la sua giurisdizione hanno archiviato il 2021 'centrando l'

obiettivo del sostanziale riallineamento ai valori prepandemici del 2019.

Livorno, Piombino e i porti elbani hanno infatti totalizzato 41,2 milioni di

tonnellate di merce, mettendo a segno un +10% sul 2020'. Nel 2019 il totale era

stato di 44.973.226 tonnellate, circa l' 8% in più rispetto all' esercizio appena

trascorso. Livorno L' analisi per singoli porti evidenzia come lo scalo labronico

abbia movimentato nel complesso 34,3 milioni di tonnellate di merce, mettendo

a segno un +8,1% sul 2020, e avvicinandosi gradualmente ai livelli del 2019

(36.715.346 tonnellate), dai quali la separano dunque poco più di 2,3 milioni di

tonnellate di merce. Con riferimento al traffico container, sono stati

movimentati 791 mila container Teu, con un incremento del 10,5% sul 2020 e

un +0,2% sul 2019. Rispetto ai dati del 2020 è stato registrato un incremento

sia dei container sbarcati (390mila Teu, +10,2%) che di quelli imbarcati

(400mila Teu, +10,8%). L' aumento registrato quest' anno è dovuto

esclusivamente alle performance del traffico da/per l' hinterland (+14,3%)

secondo quant o spiegato dalla port authority. Stabile nel 2021 il traffico di trasbordo (+0,7%) che ha ridotto la propria

quota percentuale al 25,6% della movimentazione complessiva dello scalo (28,3% nel 2020). Al netto del trasbordo, i

container pieni sono stati 433.759 (+10,3% sul 2020) mentre quelli vuoti sono stati 153.280 (+27,5%). Tra i container

pieni da sottolineare l' ottima performance dell' export (+18,5%) mentre lo sbarco è risultato in lieve flessione (-1,2%).

Buoni segnali arrivano anche dal traffico rotabile. Il porto ha quasi raggiunto i livelli del periodo pre-Covid, archiviando

l' anno passato con una movimentazione di quasi 510mila mezzi, appena 8,8 mila unità in meno rispetto al 2019

(-1,7%). Sul 2020 è stato invece registrato un aumento dell' 8,7%. Sui prodotti forestali, altro core business del porto

per via della vicinanza alle cartiere della lucchesia, lo scalo ha messo a segno un doppio incremento: +7,5% sul 2020

e +8,7% sul 2019. Sono stati complessivamente movimentate 1,78 milioni di tonnellate di cellulosa in break bulk. Per

quanto riguarda le auto nuove, lo scalo ha movimentato tra Gennaio e Dicembre 467 mila veicoli; sono stati

abbondantemente superati i livelli di traffico del 2020, rispetto al quale il porto ha messo a segno un +8,6%. Non quelli

del 2019, anno in cui furono imbarcati e sbarcati oltre 640.000 mezzi (-27,1%). Rispetto al traffico passeggeri il porto

ha chiuso l' anno con un traffico crocieristico in aumento del 190,7% sul 2020 e in diminuzione del 93,2% rispetto al

2019. Complessivamente hanno fatto scalo a Livorno 56,3 mila crocieristi. I passeggeri dei traghetti sono stati invece

2,2 milioni, in aumento del 40,5%

Shipping Italy

Livorno
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sul 2020 ma in diminuzione del 18,6% sul 2019. Dati consuntivi positivi anche per il traffico ferroviario: con quasi 45

mila carri movimentati nel comprensorio (+17,6% sul 2020) e 35.643 nel porto (+20,3% sul 2020) sono stati

pressoché recuperati i volumi pre-pandemici nel 2019 quando i carri rilevati furono 45 mila per il comprensorio e 35

mila per il porto. Piombino A differenza dello scalo labronico, il porto di Piombino appare invece ancora in ritardo

rispetto alla ripresa sui valori pre-Covid. Nel 2021 sono state movimentate 4,2 milioni di tonnellate di merce, con un

aumento del 13,7% sul 2020 e una diminuzione del 22,6% sul 2019. Il traffico rotabile è aumentato del 7,6% sul 2020,

a 82.129 mezzi sbarcati e imbarcati, ma rimane ancora al di sotto dei valori del 2019, anno in cui furono movimentati

quasi 99mila mezzi commerciali (-16,6%). Anche sui traghetti e le crociere rimane ancora da colmare il gap rispetto al

2019. Sui due traffici, la crisi pandemica ha infatti impattato in modo devastante. Complessivamente, sono transitati

dalle banchine piombinesi quasi 2,9 milioni di passeggeri (+28,6% sul 2020 e -10% sul 2019). I crocieristi sono stati

poco più di 1.700 unità. Un dato, quest' ultimo, che fa fare allo scalo un salto del 100% sul net zero del 2020. Ma il

2019 rimane ancora distante, rispetto al quale viene evidenziato un calo del 92,9%. L' unico traffico ad aver registrato

un aumento doppio, del 34,2% sul 2020 e del 6,4% sul 2019, è quello dei veicoli privati al seguito dei passeggeri che

si imbarcano sui traghetti. Complessivamente, sono transitate dal porto quasi 957mila veicoli. Quasi 11 mila i carri

ferroviari movimentati nel 2021 (+1,4% sul 2020) seppur ancora in flessione rispetto ai volumi del 2019. Isola d' Elba I

porti elbani di Rio Marina, Portoferraio e Cavo hanno chiuso l' anno con una movimentazione di 2,7 milioni di

tonnellate di merce e con un +26,2% sul 2020. Sono complessivamente stati movimentati oltre 80 mila mezzi rotabili

(+8,1% sul 2020). Rispetto al 2019 e ai livelli pre-pandemici viene registrata una diminuzione di oltre 15.000 unità. Il

traffico dei traghetti è aumentato del 28,3% sul 2020, a 2,7 milioni di passeggeri mentre quello crocieristico segna un

incremento del 900% sul 2020: nei 12 mesi sono stati imbarcati e sbarcati 1064 passeggeri. 'Il 2021 si conferma

come un anno di netta ripresa per i porti dell' Alto Tirreno' ha dichiarato il presidente dell' AdSP, Luciano Guerrieri.

'Non solo abbiamo registrato una performance migliore rispetto a quella del 2020, com' era largamente prevedibile,

ma ci siamo avvicinati anche ai valori del 2019, in alcuni casi superandoli' ha aggiunto. 'A Livorno la risalita è già

cominciata da tempo: su container abbiamo addirittura chiuso in crescita sui livelli pre-covid, mentre sui rotabili siamo

vicini a centrare l' obiettivo. Piombino e i porti elbani stanno facendo più fatica, ma sono convinto che la situazione

andrà gradualmente a migliorare con la progressiva ripresa del traffico passeggeri. Anche per quanto concerne l'

intermodalità, gli oltre 5.500 treni generati da Livorno e Piombino collocano il nostro sistema portuale tra i principali

scali italiani testimoniando la giusta direzione intrapresa con i potenziamenti ferroviari che stiamo portando avanti'.
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Port Mobility: si chiude la prima fase di mobilitazione

Lunedì si riunisce la cabina di regia al Pincio. I sindacati portano la vertenza all'

attenzione della Regione Condividi La terza giornata di sciopero dei lavoratori

di Port Mobility ha provocato trambusto nello scalo. Partecipato il presidio

sotto la sede dell' Autorità di sistema portuale, per contestare le procedure di

licenziamento avviate dalla società che ha indicato 26 esuberi. Presidio che,

dal piazzale dell' Authority, si è portato poi al molo 21, all' arrivo della nave ro-

ro, con iniziative per rallentare il traffico a varco Vespucci. Tanti i lavoratori

portuali che hanno portato solidarietà alla manifestazione come quelli di

Minosse, Cpc, Cilp. Presente il mondo della politica, sindaco Tedesco ed

assessori, l' associazionismo. Striscioni e cori per ribadire la necessità di

sedersi al tavolo, ognuno per la propria parte, e trovare una soluzione

condivisa. «Noi non molliamo - hanno spiegato i sindacati - siamo testardi,

vogliamo difendere i lavoratori, le condizioni ci sono. Abbiamo concluso la

prima fase di mobilitazione, lunedì siriunità la cabina di regia attivata al Pincio

alla quale sono stati invitati Adsp e Regione Lazio. Martedì si terrà un nuovo

incontro con Port Mobility e nel frattempo abbiamo chiesto l' apertura di un

tavolo di crisi con assessori a Lavoro e trasporti della Regione Lazio». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Ieri nuovo presidio sotto Molo Vespucci, con i lavoratori che si sono poi spostati al molo
21. Solidarietà del mondo portuale Port Mobility: si chiude la prima fase di mobilitazione

Lunedì si riunisce la cabina di regia al Pincio. I sindacati portano la vertenza all'

attenzione della Regione La terza giornata di sciopero dei lavoratori di Port

Mobility ha provocato trambusto nello scalo. Partecipato il presidio sotto la

sede dell' Autorità d i  sistema portuale, per contestare le procedure di

licenziamento avviate dalla società che ha indicato 26 esuberi. Presidio che,

dal piazzale dell' Authority, si è portato poi al molo 21, all' arrivo della nave ro-

ro, con iniziative per rallentare il traffico a varco Vespucci. Tanti i lavoratori

portuali che hanno portato solidarietà alla manifestazione come quelli di

Minosse, Cpc, Cilp. Presente il mondo della politica, sindaco Tedesco ed

assessori, l' associazionismo. Striscioni e cori per ribadire la necessità di

sedersi al tavolo, ognuno per la propria parte, e trovare una soluzione

condivisa. «Noi non molliamo - hanno spiegato i sindacati - siamo testardi,

vogliamo difendere i lavoratori, le condizioni ci sono. Abbiamo concluso la

prima fase di mobilitazione, lunedì siriunità la cabina di regia attivata al Pincio

alla quale sono stati invitati Adsp e Regione Lazio. Martedì si terrà un nuovo

incontro con Port Mobility e nel frattempo abbiamo chiesto l' apertura di un

tavolo di crisi con assessori a Lavoro e trasporti della Regione Lazio». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

sabato 19 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 38

[ § 1 9 0 6 0 7 6 8 § ]

Fari puntati su caro benzina e sicurezza in banchina Il centrodestra incontra i lavoratori

FIUMICINO - Mario Baccini, Stefano Costa e Alessio Coronas al fianco dei

pescatori di Fiumicino. Ieri mattina, infatti, il leader del centrodestra fiumicinese,

il capogruppo di Fratelli d' Italia e quello di Forza Italia hanno deciso di

incontrare e di manifestare la loro solidarietà alla categoria, che da anni chiede

la messa in sicurezza della banchina del porto canale di Fiumicino: un grave

problema che, nonostante le accorate richieste dei lavoratori, non è stato mai

risolto. Non solo: fra le ragioni delle proteste dei pescatori c' è anche il caro

gasolio, che mette in crisi uno dei più importanti asset dell' economia del

territorio e rischia di far finire sul lastrico centinaia di famiglie. Un momento di

confronto che, si augurano i pescatori e gli esponenti del centrodestra cittadino,

possa costituire l' inizio di un nuovo corso.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Red team e non solo: le armi della Difesa contro attacchi cyber alle navi (anche
commerciali)

Un webinar del Propeller di Milano dedicato al tema del cyber risk ha fatto luce anche sui rischi per le navi
commerciali e sui modi per mitigarli

Chi meglio della Marina Militare può offrire consigli su come contrastare un

attacco alla propria flotta navale? Se l' offensiva è di tipo cyber, la prima difesa

deve però essere disposta già nella fase di procurement delle stesse unità, ha

evidenziato Gianluca Maria Marcilli, Capitano di Fregata della Direzione degli

Armamenti Navali, nel corso di un webinar sul Cyber Risk organizzato dal

Propeller di Milano. Dopo una introduzione a cura di Alessio Franconi (Giovani

Propeller Milano) e un intervento dedicato al tema della sicurezza informatica

nelle aziende di Michele Perugini (Giovani Propeller Napoli), la presentazione di

Marcilli è stata dedicata specificamente alle linee guida in materia di

cybersecurity osservate dalla Navarm (appunto, la Direzione degli Armamenti

Navali della Difesa) negli acquisti di naviglio. Il Cf ha innanzitutto inquadrato il

tema evidenziando la necessità di un orientamento alla security by design,

ovvero che tenga in conto degli aspetti della sicurezza informatica già in fase di

progettazione. Necessario predisporre un piano di valutazione dei rischi e la

definizione delle azioni di mitigazione, con un approccio però che tenga conto

del fatto che, a differenza di quanto avviene in altri ambiti, le minacce cyber

sono in continua evoluzione e quindi le iniziative di contrasto dovranno essere continuamente aggiornate. Banalmente

- ha invitato a riflettere Marcilli- una nave ha solitamente un ciclo di vita di 30 anni, mentre un sistema operativo

standard (da Windows Xp in poi) dura al massimo poco più di decina d' anni. La sua obsolescenza non dovrà

diventare un fattore di rischio per il mezzo. Fondamentale poi, secondo il Capitano di Fregata, inserire i requisiti di

sicurezza cyber all' interno dei contratti: nel caso di una unità commerciale (a differenza ad esempio di quanto può

valere per un sommergibile) si potrà valutare quali rischi potranno essere considerati accettabili in modo da bilanciare

necessità di security e costi. Un aiuto in questo senso può essere tratto dagli standard ISO/IEC 27001 e ISO/IEC

27002, norme internazionali che contengono i requisiti per impostare e gestire un sistema di gestione della sicurezza

delle informazioni e che possono essere utilizzate come riferimento dalle divisioni It delle aziende coinvolte. L' ultimo

consiglio di Marcilli (quello che più sembra evocare uno scenario da guerra) agli armatori di navi mercantili è infine di

creare un Red team. In altre parole, dare vita a una 'squadra d' assalto' che, in contraddittorio con la design authority,
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La nave Finnclipper in arrivo dalla Svezia per sostituire l' Euroferry Olympia incendiata

Considerata l' età della nave (27 anni) è probabile che Grimaldi decida di dichiarare all' assicurazione la perdita totale
destinandola alla demolizione

Il Gruppo Grimaldi di Napoli, dovendo probabilmente rinunciare per sempre (o

comunque per un lungo periodo di tempo) alla nave ro-ro Euroferry Olympia, ha

già deciso quale sarà il mezzo che la rimpiazzerà sul collegamento marittimo

che scala i porti di Brindisi, Igoumenitsa e Patrasso. Si tratta del Finnclipper,

nave della controllata Finnlines che risulta già in navigazione dal porto svedese

di Malmo (dov' era attualmente impiegata sulla linea con Travemunde, in

Germania) al porto di Brindisi dove è attesa fra un deconda di giorni (il 28

febbraio). Quest' ultima nave (ex Rosalind Franklin), gemella del Vizzavona di

Corsica Linea, è stata costruita nel 1999, ha una lunghezza di 188,30 metri,

larghezza 29 metri, può trasportare fino a 800 passeggeri e 624 veicoli; il suo

garage ha infatti una capacità di 3.079 metri lineari e può raggiungere la

velocità massima di 22 nodi. La Euroferry Olympia, la nave rimasta vittima di

un grave incendio nella notte fra il 17 e il 18 febbraio, è invece lunga 183 metri,

larga 28,7, ha una capacità passeggeri pari a 560 persone e un garage in grado

di accogliere fino a 2.400 metri lineari di carico rotabile. In seguito ai gravi

danni causati dalle fiamme al garage e alla coperta, e considerata anche l' età

pari a 27 anni (è stata costruitas nel 1995), appare molto probabile che per questa nave la società armatrice Grimaldi

Euromed dichiari agli assicuratori la perdita totale e sarà quindi destinata alla demolizione.
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Euroferry, il pericolo ora è l' inquinamento

Dodici persone ancora disperse Si continua a operare in mare aperto attorno al

relitto della Euroferry Olympia per cercare superstiti, per scongiurare il rischio

di inquinamento e per spegnere gli ultimi focolai sul traghetto andato a fuoco

venerdì notte tra la Grecia e l' Italia, poche miglia a nord dell' isola di Corfù. Ma

col trascorrere delle ore si riducono le speranze di trovare in vita i passeggeri

che ancora mancano all' appello. Sono 12 le persone (tre cittadini greci, sette

bulgari, un lituano e un turco) che erano tra le 290 censite nelle liste di imbarco,

ma che non sono tra quelle salvate dal rogo della nave. I superstiti, inclusi gli

italiani (43 del personale di bordo e 21 passeggeri), sono ancora tutti a Corfù

dove sono stati portati ieri dai soccorritori. L' allerta nella zona dell' incidente

resta alta: il traghetto della Grimaldi Lines che era partito giovedì sera da

Igoumenitsa diretto a Brindisi è circondato dai rimorchiatori ma resta alla deriva

e si teme che possa affondare. Nei serbatoi della Olympia risultano esserci

almeno 800 metri cubi di carburante e 23 tonnellate di merci pericolose. Notato

uno sversamento in mare L' allarme sul rischio di inquinamento è arrivato oggi

dalla guardia costiera italiana che, sorvolando la zona del naufragio con un

velivolo Atr, ha notato uno sversamento in mare. Il ministero della Transizione ecologica ha messo quindi a

disposizione della autorità greche un mezzo della Società del servizio nazionale antinquinamento, lo 'Ievoli white', che

si trova attualmente a Bari e che è pronto ad essere impiegato qualora se ne dovesse ravvisare la necessità. Nell'

area dell' incidente è già arrivata la nave Diciotti della Guardia Costiera, dotata di dispositivi anti inquinamento, che ha

a bordo un team di esperti composto da un tecnico dell' Ispra e due ufficiali del reparto ambientale marino. La pancia

della nave +è ancora incandescente, le temperature hanno raggiunto i 600 gradi, il che oltre a complicare le operazioni

di spegnimento, alimenta l' angoscia sui dispersi. Non si può escludere che qualcuno sia intrappolato all' interno, ma è

ancora impossibile fare ingresso nelle stive per le verifiche, gli accertamenti tecnici e la conta dei danni. Chi ha

coordinato i soccorsi in Grecia ha spiegato che subito, già ieri mattina, era stato perlustrato lo specchio di mare

attorno alla nave per escludere che qualcuno potesse essere caduto nelle acque gelide, ma fortunatamente calme. I

naufraghi sulla terraferma Sulla terraferma, nell' isola greca di Corfù dove sono stati condotti dalla guardia di finanza

italiana e dalle autorità elleniche 279 naufraghi (di cui due non risultavano inclusi negli elenchi dei passeggeri), il giorno

successivo al disastro è stato dedicato alle indagini sulle cause ed eventuali responsabilità del rogo. L' ipotesi è che le

fiamme siano partite dalla stiva, nel garage 3, forse da un mezzo parcheggiato. Se ne occupa la magistratura ellenica

che ipotizza al momento i reati di naufragio e attentato alla sicurezza dei trasporti e che ha delegato accertamenti
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all' Autorità portuale centrale a cui ha chiesto di individuare l' innesco delle fiamme, non appena sarà possibile.

Saranno ascoltati i sopravvissuti e i testimoni, alcuni pescatori che si trovavano nelle vicinanze e che potrebbero aver

visto qualcosa di rilevante. Anche il comandante e due membri dell' equipaggio sono stati a lungo ascoltati dall'

autorità giudiziaria. Riguardo al rientro in Italia dei naufraghi, il traghetto Florencia, che secondo le indicazioni della

società Grimaldi Lines, armatrice anche dell' Olympia, avrebbe dovuto riportarne una sessantina a Brindisi, è arrivato

stamattina al molo di Costa Morena ma nessuno di loro è sbarcato.
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Messina, sfide sociali e occupazionali superando l' assistenzialismo

Nino Alibrandi è stato confermato come segretario provinciale della Cisl per altri quattro anni. Chiara la sua visione:
'Servono opportunità lavorative per superare il Reddito di cittadinanza'

Lina Bruno

Nino Alibrandi è stato confermato come segretario provinciale della Cisl per

altri quattro anni. Chiara la sua visione: 'Servono opportunità lavorative per

superare il Reddito di cittadinanza' MESSINA - La Ram e la sua continuità

produttiva a Milazzo in sicurezza è stata la prima questione, in agenda all'

indomani della sua rielezione, a conclusione del XIX congresso territoriale. Al

ministero dello Sviluppo economico, insieme ai colleghi di Cgil e Uil, Nino

Alibrandi, alla guida della Cisl di Messina per altri quattro anni, ha avuto qualche

rassicurazione sul futuro dei lavoratori dell' hinterland tirrenico , mentre partirà

un nuovo monitoraggio sulle emissioni. 'L' attenzione resta alta - dice -

continueremo a lavorare sul territorio con tutte le parti coinvolte, anche perché il

decreto con i vincoli è ancora in vigore'. Il lavoro da salvaguardare e quello da

creare per superare le povertà, le tutele, la transizione energetica, l' attenzione

alle periferie, la partecipazione alle scelte . Sono tutti temi pressanti che hanno

bisogno di contenuti che ridisegnino le strategie future. Dai lavori congressuali

Alibrandi ha lanciato la sfida di un Patto sociale che porti a una visione comune

di sviluppo della città. 'Bisogna mettere in moto - afferma - un meccanismo per

la condivisione di un progetto, un Patto sociale è l' unica strada percorribile . Abbiamo bisogno di coesione, non di

individualismi. Ho colto molti segnali positivi, dall' Adsp a Confindustria, dalla Camera di Commercio alle deputazioni

nazionale e regionale e sicuramente anche da Cgil e Uil. Siamo convinti che con tutti i portatori di interessi più

importanti del territorio si riuscirà a costruire un progetto trovando un punto d' incontro sugli obiettivi'. E sulle

amministrative ormai prossime afferma : 'Valuteremo i programmi dei candidati, i progetti che presenteranno e la loro

fattibilità, non l' appartenenza politica. In campagna elettorale si promette qualsiasi cosa, bisogna poi vedere cos' è

realizzabile. Si deve lavorare sulla visione strategica della città per i prossimi trent' anni , capire cosa veramente serve

per rendere il territorio appetibile, non volgiamo altre incompiute. Gli imprenditori per venire sul territorio e investire

hanno bisogno di condizioni favorevoli, devono trovarlo vantaggioso. Per combattere la povertà e rendere veramente

libere le persone si devono creare opportunità lavorative, non si può dare all' infinito il Reddito di cittadinanza'. Altra

questione su cui Alibrandi insiste - e lo ha fatto fin dall' inizio del suo impegno alla guida della Cisl messinese - è quello

delle periferie e della necessità che il sindacato sia presente nei luoghi dove c' è più fragilità . 'Nelle periferie -

conferma - bisogna andare. Non basta parlarne e noi ci siamo andati. Lì secondo noi esistono ancora valori

importanti, possono diventare strumento di riscatto. Abbiamo aperto una sede in via Palermo alta, tra Ritiro e Giostra,

per strutturare
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un punto sociale di prossimità. Ci mettiamo a disposizione della comunità della zona, ma soprattutto lavoriamo in

sinergia con la Chiesa del quartiere che ha un termometro molto realistico dei bisogni. Il Covid ha aperto scenari di

povertà nuovi che spesso non riescono a trovare risposte, sono persone comuni che hanno paura di chiedere aiuto si

sentono umiliati a dovere rappresentare la propria condizione. Siamo anche a Contesse, piazza Castronovo, Santa

Margherita e in qualche altro punto lavoreremo con le parrocchie e la Caritas. Stiamo cercando di fare rete con Libera

e Addio Pizzo, anche perché le nostre sedi sono presidi di legalità. I nostri operatori, tutti regolarizzati, hanno

garantito nel periodo più difficile la loro presenza per dare servizi alla comunità con correttezza, non speculiamo sulle

pratiche'. 'Siamo radicati sul territorio provinciale - conclude - dove abbiamo una quarantina di sedi e oltre 42 mila

associati . Bisogna lavorare per creare progettualità sociale anche con le parrocchie, applicando il criterio di Don

Milani. Aiutiamo i ragazzi che hanno difficoltà per andare avanti, la periferia deve essere vista così : progettazione

sociale e opportunità per i giovani. Secondo me nelle zone degradate c' è anche un patrimonio storico abbandonato

che può essere messo a sistema e creare opportunità di lavoro. Si cominciano a vedere cose positive'.
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Diffida Rfi su norme di sicurezza nei trasporti dello Stretto, Democrazia Liberale interpella
il Ministro Giovannini: "dopo un anno nessuna risposta"

I cittadini siciliani e calabresi hanno chiesto garanzia che il traghettamento dei convogli ferroviari attraverso lo Stretto
di Messina si svolga nel rispetto delle norma di sicurezza

Democrazia Liberale indirizza un messaggio al Ministro Enrico Giovannini su

un tema molto delicato, ovvero quello del rispetto delle norme di sicurezza dei

convogli passeggeri durante il traghettamento dello Stretto di Messina . "L'

incendio del traghetto che collega Brindisi a Igoumenitsa accende i riflettori sull'

atto di diffida presentata quasi un anno fa da oltre cento cittadini siciliani,

calabresi e di altre regioni italiane al rappresentante legale di Rfi, al Ministro

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, al Prefetto di Messina, alla

Capitaneria di Porto di Messina e Reggio Calabria e all' Autorità di Sistema

Portale dello Stretto. Trasmesso per conoscenza al Presidente Mattarella e al

Premier Draghi. Nel documento, oltre cento cittadini messinesi e reggini - ma

anche di altre province italiane - chiedevano di essere rassicurati sul rispetto

delle norme di sicurezza dei convogli passeggeri durante il traghettamento dello

Stretto" , si legge nella nota. "Non si trattava di una generica richiesta in quanto,

oltre a citare gli articoli del Codice della Navigazione sulla cui violazione gli

scriventi nutrivano dubbi più che fondati, venivano citati i casi di analoghi

traghettamenti che erano effettuati in Europa con caratteristiche radicalmente

diverse, proprio al fine di non violare il Codice della Navigazione. Dopo oltre un anno, nessuna delle Autorità

interpellate ha fornito risposte ai legittimi e ampiamente motivati timori dei cittadini firmatari la diffida Democrazia

liberale chiede al Ministro Giovannini se tale comportamento rientri nella normalità dei rapporti tra cittadini e Istituzioni"

, conclude il comunicato.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

sabato 19 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 46

[ § 1 9 0 6 0 7 7 6 § ]

Merlo: sulle concessioni portuali è il momento delle certezze

19 febbraio 2022 - "I porti italiani hanno bisogno di tutto meno che di

contrapposizioni inutili e liti fra realtà pubbliche, come l' Autorità di Regolazione

dei Trasporti (Art) e il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile. Il

mercato richiede al Paese regole chiare sul tema delle concessioni portuali

ovvero la definizione di certezze, che si basino su una verifica dei piani di

impresa e non su equiparazioni strumentali con altri tipi di concessioni come

quelle autostradali che hanno caratteristiche profondamente differenti da quelle

dei porti". A intervenire, all' indomani dell' audizione del Presidente di Art,

Nicola Zaccheo, su un tema che rischia di minare la credibilità del settore

portuale italiano, è Luigi Merlo, Presidente di Federlogistica-Conftrasporto.

"Sono sempre stato tra i pochi sostenitori che Art dovesse svolgere una

funzione anche in merito alle concessioni portuali. Purtroppo l' audizione del

Presidente Zaccheo appare un' occasione persa e invece di aiutare a fare un

passo in avanti rischia di alimentare la singolare quanto incomprensibile

contrapposizione tra Art e il Ministero competente. Tutto sulla base di un

paragone tra le concessioni autostradali e quelle portuali che non sta

letteralmente in piedi per più di una ragione e non tiene conto del ruolo svolto dalle Autorità di Sistema Portuale".

Secondo il Presidente di Federlogistica, il tema centrale oggi non è il rinnovo delle concessioni, (già nel 2015 venne

da lui evidenziato il problema, ma non si risolse per diverse posizioni tra l' allora MIT, ora MEF, tant' è che negli anni a

seguire furono rinnovate) ma il metodo. "Il tema, - afferma Merlo - e lo abbiamo detto più volte, è quello di un

regolamento che fissi regole del gioco uniformi e che realizzi nei rapporti fra Stato e investitori privati un rapporto di

certezze normative uniformi; necessità per altro dimostrata indirettamente dalla discussione in atto sulle concessioni

dei balneari". "Quello che sarebbe necessario oggi - conclude Merlo - è un regolamento elaborato congiuntamente da

Ministero e Art per omogeneizzare il sistema in essere al fine di evitare distorsioni del mercato, fissando sanzioni

chiare per chi non rispetta gli impegni nei piani di impresa e fornendo certezze a chi ha effettuato investimenti

importanti. Le liti tra realtà pubbliche rischiano anche di minare le fondamenta per l' attuazione del PNRR".
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Fermo crociere prolungato in Brasile

Monfalcone - Ulteriore proroga per la sospensione volontaria delle crociere in

Brasile: dalla ripresa prevista il 21 gennaio, si è passati di rinvio in rinvio al

prossimo 4 marzo. Si viaggia così verso una definitiva cancellazione della

stagione invernale 2021/22 che è stata stoppata dopo poche crociere a causa

del deflagrare della variante Omicron. A darne comunicazione è stata Clia

(Cruise Lines International Association) Brasile, l' associazione delle

compagnie crocieristiche, che ha inoltre confermato che stanno continuando le

trattative con le autorità nazionali per tentare di salvare almeno gli ultimi viaggi.

Infatti con aprile le navi da crociera saranno ormai pronte per riprendere il mare

per le traversate di rientro in Europa. L' Agenzia nazionale di vigilanza sanitaria

(Anvisa) aveva già raccomandato la sospensione definitiva della stagione

alcune settimane fa. Clia Brasile ha ricordato che le crociere sono l' unico

settore che richiede, prima della partenza di passeggeri ed equipaggio,

molteplici controlli per tutti. In Brasile i protocolli sanitari prevedono che tutti i

passeggeri abbiano il ciclo di vaccinazione completo, presentino un test Covid

negativo prima dell' imbarco, inoltre l ' uso di mascherine a bordo, il

distanziamento sociale ed infine la minore occupazione delle navi. L' associazione ha ricordato il danno per l'

economia turistica brasiliana, visto che secondo le stime più affidabili le navi avrebbero dovuto ospitare nel corso di

questi mesi circa 360 mila passeggeri. Questa decisione riguarda soprattutto le compagnie nostrane, sia Costa

Crociere che Msc Crociere, che sono storicamente le leader del mercato sudamericano. Anche se quest' anno la

stagione era stata ridotta a sole crociere nazionali in Brasile per cittadini locali: questo era quello che era stato

richiesto dalle autorità brasiliane, ma prima che scoppiasse la nuova ondata di coronravirus dovuta alla variante

Omicron in un Paese che già prima era uno dei più colpiti a livello mondiale dalla pandemia. Il Paese guidato da Jair

Bolsonaro risulta essere al secondo posto per decessi a causa dell' infezione con l' impressionante numero di circa

650 mila morti. Ricordiamo che il fermo aveva colpito le seguenti le navi "Msc Seaside", "Msc Splendida", "Msc

Preziosa", "Costa Diadema" e "Costa Fascinosa". Queste unità sono in disarmo caldo (cioè con tutto l' equipaggio

pronto a ripartire) ormai da due mesi. Gli episodi di diversi contagi a bordo erano accaduti durante le festività natalizie

su 'Splendida' che era stata costretta a cancellare una crociera con partenza da Santos, mentre 'Diadema' ha dovuto

interrompere la sua ultima crociera a Salvador. Questo arresto forzoso delle navi era stato preso con molto zelo dai

funzionari dell' Anvisa. Quest' ultima aveva dichiarato che erano stati identificati 68 casi sulla 'Diadema' e 78 sulla

'Splendida'. La variante Omicron aveva dimostrato di essere capace di bucare i vaccini dopo alcuni mesi dalla

somministrazione e le crociere non potevano essere escluse da questo fatto inconfutabile. Solo che i continui test a
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bordo rendono facilmente identificabili i positivi e il loro isolamento, il problema maggiore si ha però quando

vengono a mancare diversi membri dell' equipaggio che sono necessari per garantire gli standard di servizio promessi

ai passeggeri. Ma ora la situazione sembra in deciso miglioramento e la nave da crociera rimane sempre il luogo più

sicuro e controllato dove passare il proprio tempo libero.
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